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	Oggetto: 


	Piano straordinario per la messa in sicurezza degli edifici in zona sismica, Secondo programma stralcio (L. 289/02, art. 80, comma 21)


L’Assessore alle Politiche dei Lavori Pubblici e Sport, Massimo Giorgetti riferisce quanto segue:

La legge 27 dicembre 2002 n. 289 prevede, al comma 21 dell’art. 80, l’inserimento, nell’ambito del programma di infrastrutture strategiche di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443, di un piano straordinario di messa in sicurezza degli edifici scolastici con particolare riguardo a quelli che insistono sul territorio delle zone soggette a rischio sismico. L’art. 3, comma 21 della legge finanziaria n. 350/04 integra il predetto articolo 21 disponendo una dotazione finanziaria non inferiore al 10% delle risorse di cui all’articolo 13, comma 1 della legge 1° agosto 2002, n. 166.

In attuazione delle predette leggi il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha predisposto un primo programma stralcio nell’ambito del piano straordinario complessivo dell’importo di circa 194 milioni di euro che è stato oggetto di approvazione da parte del CIPE con delibera n. 102/04 e di una specifica Intesa Istituzionale che ha definito le procedure di attuazione ed è stata approvata in data 13 ottobre 2005 dalla Conferenza Unificata. Le procedure di attuazione di detto programma, che ha assegnato alla Regione Veneto Euro 3.247.000,00, sono ormai in fase avanzata a livello regionale.

Con nota n. B3/1/330 del 22/2/2006, il sopra nominato Ministero comunica ora l’avvio delle procedure per l’attuazione del II programma stralcio che comporta l’assegnazione alla Regione del Veneto di risorse pari ad Euro 4.819.000,00 disponibili per interventi di messa in sicurezza di edifici scolastici in zone sismiche, come classificate con provvedimento del Consiglio Regionale n.67 del 3.12.2003, in relazione all’OPCM 20/03/2003 n. 3274 e successive modifiche.

Preso atto degli stretti termini consentiti dalla ministeriale sopra citata per formulare da parte regionale le proposte relative all’individuazione degli interventi da finanziare, stabiliti al 10/04/2006, con il presente provvedimento si ritiene di stabilire quanto segue.

· La somma complessiva viene destinata secondo i sotto indicati criteri di ammissibilità e di valutazione degli interventi che i Comuni e le Province, proprietari degli immobili, sono chiamati a segnalare a tal fine.

Va precisato, al riguardo, come detti criteri siano stati preventivamente stabiliti dal suddetto Ministero in conformità a specifiche linee guida attinenti:

1) gravità della situazione di rischio;

2) obiettivo di sicurezza;

3) addizionalità;

4) bacino di utenza;

5) immediata cantierabilità dell’intervento;

6) altri criteri indicati dalla Regione.

Si stabilisce pertanto quanto segue.

Soggetti ammessi e modalità di presentazione delle domande

Sono ammessi a presentare istanza di finanziamento esclusivamente i Comuni e le Provincie che risultino proprietari degli immobili destinati ad uso scolastico ricadenti in zona sismica 2 e 3.

Le istanze devono essere predisposte utilizzando l’Allegato A al presente provvedimento “Piano straordinario per la messa in sicurezza degli edifici scolastici in zona sismica. II Programma stralcio: schema per la richiesta di contributo” e pervenire alla Giunta Regionale, Direzione Lavori Pubblici, mezzo fax (nn. 041.279.2256/2796), entro le ore 12:00 del giorno 31/03/2006.

Ammissibilità degli interventi

Sono ammessi esclusivamente interventi per adeguamenti strutturali volti alla messa in sicurezza, nonché lavori agli stessi strettamente correlati. 

Sono ammissibili altresì le spese inerenti le somme a disposizione dell’amministrazione per l’attuazione degli interventi di cui sopra. 

In ogni istanza è ammesso l’inserimento di un unico edificio scolastico. Nel caso di più edifici inseriti nella stessa scheda, la richiesta sarà ritenuta non ammissibile.

Costituisce in generale motivo di esclusione il mancato rispetto delle condizioni stabilite nel suddetto Allegato A, ivi compresa la mancata o non completa compilazione o sottoscrizione dello stesso.

Criteri di valutazione ai fini della priorità delle domande.
	1) Dichiarazione di sussistenza di una situazione di rischio grave che contraddistingue l’immobile, basata sul rapporto intercorrente fra le resistenze previste dalle norme per le strutture e la capacità resistente effettiva della stessa, come da allegata relazione sottoscritta da tecnico laureato ed abilitato.
	punti 3

	2) Intervento che garantisce una resistenza:
	

	· almeno pari al 65% delle azioni previste dalle norme per interventi di adeguamento;
	punti 3

	· inferiore al 65% delle azioni previste dalle norme per interventi di adeguamento.
	punti 1

	3) Disponibilità del proponente a cofinanziare i costi dell’intervento:

	

	· sotto il 33%;
	punti 1

	· sotto il 66%;
	punti 2

	· sopra il 66%.
	punti 3

	4) Alunni frequentanti l’edificio interessato dall’intervento:
	

	· fino a 100 alunni;
	punti 1

	· da 101 a 200 alunni;
	punti 2

	· da 201 a 300 alunni;
	punti 3

	· oltre 300 alunni.
	punti 4

	5) Livello di progettazione disponibile all’atto di presentazione dell’istanza:
	

	· studio di fattibilità;
	punti 1

	· progetto preliminare;
	punti 2

	· progetto definitivo;
	punti 3

	· progetto esecutivo.
	punti 4

	6) Zona sismica:
	

	· interventi non ricadenti in zona sismica ai sensi del DM 14/05/1982, ed ora compresi in zona classificata sismica 2 con provvedimento del Consiglio Regionale n. 67 del 3/12/2003;
	punti 5

	· interventi non ricadenti in zona sismica ai sensi del DM 14/05/1982, ed ora compresi in zona classificata sismica 3 con provvedimento del Consiglio Regionale n. 67 del 3/12/2003
	punti 2


Tutte le istanze prodotte ed ammissibili a beneficio secondo i menzionati criteri saranno inserite in una graduatoria di ammissibilità ordinata in senso decrescente di punteggio totale. In caso di parità di punteggio viene preordinato l’intervento di minor importo, al netto del cofinanziamento del beneficiario.

Considerati i tempi tecnici ristretti per l’attuazione della procedura, la graduatoria degli interventi sarà approvata, conformemente ai criteri sopra esposti, con Decreto del Dirigente della Direzione Lavori Pubblici che provvederà all’inoltro al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti entro i termini prescritti.

Tutto ciò premesso il relatore propone l’adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore incaricato dell’istruzione dell’argomento ai sensi dell’art. 33, secondo comma, dello Statuto, il quale dà atto che le Strutture competenti hanno attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alle compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

VISTA la nota del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. B3/1/330 del 22/2/2006;

VISTA l’OPCM 3274 del 20/03/2003;

VISTO il provvedimento del Consiglio Regionale n. 67 del 03/12/2003;

DELIBERA

· Sono approvati i criteri indicati nella parte narrativa del presente provvedimento ai fini della individuazione degli interventi da comunicare al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per l’attivazione del piano straordinario per la messa in sicurezza degli edifici scolastici in zona sismica, II Programma stralcio, di cui alla L. 289/02 art. 80, comma 2;

· Il Dirigente della Direzione Lavori Pubblici è incaricato degli adempimenti conseguenti, ivi compresa l’approvazione della graduatoria con proprio atto e relativa comunicazione al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, entro la data prescritta.

Sottoposto a votazione il provvedimento risulta approvato con voti unanimi e palesi.

	IL SEGRETARIO

Dott. Antonio Menetto
	IL PRESIDENTE

On. Dott. Giancarlo Galan


Bozza del 08/11/05
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